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“SE TUTTI INSIEME L’ARCA COSTRUIREMO, 

ALLA FINE DEL VIAGGIO TROVEREMO L’ARCOBALENO!” 
 

 

 
 

 

 MOTI V AZI ONE  
 

In questo particolare momento storico, la nostra società si trova ad affrontare una crisi economica e 

sociale molto importante. Non si tratta solamente di disagi legati alla mancanza di lavoro o di 

denaro, che mettono in difficoltà le famiglie, impedendo loro di vivere dignitosamente e crescere 

con serenità i loro figli; siamo di fronte ad una crisi di valori: nonostante le difficoltà, nessuno vuole 

rinunciare al superfluo, l’importanza di un individuo si misura da quanto possiede, l’attenzione al 

prossimo passa in secondo piano. 

Per questo motivo noi insegnanti abbiamo scelto come filo conduttore per la Progettazione di 

quest’anno scolastico il brano biblico del “Diluvio” (Gen. 6,9-9,17). 

Con l’aiuto di Noè, vogliamo accompagnare i bambini in un viaggio che li porterà a scoprire che 

non tutto quello che desiderano è necessario per la loro crescita. 

Spesso ci facciamo sommergere da tante cose superflue (giochi nuovi, tablet, telefonino, wii, 

giornate super impegnate per tenere lontano la noia…), che desideriamo così tanto da dimenticare 

quello di cui abbiamo veramente bisogno: incontrare Dio e farci “travolgere” dal suo amore. 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

La progettazione sarà suddivisa in quattro Unità Di Apprendimento (UDA): 
 
 
 
 
 

 

UNITA’ DI 

APPRENDIMENTO 

PERIODO CONTENUTI 

“Ciao Noè, io sono…” Settembre-ottobre  Conoscenza di Noè e della 

sua famiglia. 

 Conoscenza dei bambini e 

della loro famiglia. 

 Dio chiama Noè e gli dà un 

compito. 

 Chi ci chiama e che compito 

ci affida? 

“Un’Arca anche per me” Novembre-dicembre  Noè ascolta Dio e costruisce 

l’Arca. 

 Gli altri uomini non 

ascoltano. 

 Costruire l’Arca = trovare un 

posto a Gesù che nasce. 

 Costruiamo la nostra Arca. 

 Avvento e Natale. 

“Quanta acqua!” Gennaio-marzo  Gli animali salgono 

sull’Arca; emozioni degli 

animali fuori e dentro l’Arca. 

 Carnevale. 

 Il diluvio. 

 Il ciclo dell’acqua. 

 Che cosa ci sommerge? 

 Quaresima. 

“I colori del perdono e 
dell’amicizia” 

Aprile-giugno  Pasqua. 

 Che cosa ci salva dal diluvio? 

 Educazione alimentare. 

 Noè ringrazia Dio. 

 La nuova alleanza con Dio 

(l’Arcobaleno). 

 Dio perdona e dà all’uomo 

un’altra possibilità. 

 Conoscenza dei colori e di 

tecniche diverse. 



 PROGETTI  E  LABORATORI  
 
Le attività legate alla storia di Noè saranno integrate da alcuni progetti e laboratori: 

 

 

 Progetto “Accoglienza”: dal 3 settembre al 10 ottobre; per tutti i bambini. 
 

 

 Progetto “Nuoto in cartella”: dal 1° ottobre al 3 dicembre (10 lezioni), presso 

la piscina “Sporting club” di Noale; per tutti i bambini. 
 

 

 Progetto alternativo al nuoto: “Laboratorio creativo di Rikki”, coinvolgerà i 

bambini che non partecipano a “Nuoto in cartella”. 
 

 

 Progetto  “Attività  motoria”:  con  l’insegnante  Chiara  dell’Associazione 

“Delfino”, da ottobre a marzo; per tutti i bambini. 
 

 

 Progetto “Psicomotricità”: percorso di 10 lezioni, da venerdì 20 marzo a 

venerdì 26 giugno, con l’insegnante Chiara dell’Associazione “Delfino”; per 

tutti i bambini. 
 

 

 Progetto “Inglese”: con un’insegnante esterna, in collaborazione con la scuola 

di Torreselle, dal 14 gennaio al 25 marzo, una volta alla settimana per 10 

incontri; per i medi e i grandi. 
 

 

 Laboratorio espressivo: in gruppi omogenei, nei giorni dell’attività di inglese; 

per tutti i bambini. 
 

 

 Progetto “Continuità”: in collaborazione con la scuola di Torreselle, vengono 

programmati tre incontri tra i bambini grandi delle due scuole (in uno dei quali 

si visiterà la scuola primaria), per favorire la conoscenza tra i bambini; solo per 

i grandi. 
 

 

 Progetto “Pregrafismo e precalcolo”: in preparazione alla scuola primaria, da 

gennaio; solo per i grandi. 
 

 

 Laboratorio sul corpo: da gennaio, una volta alla settimana; solo per i medi. 
 

 

 Laboratorio topografico: da gennaio, una volta alla settimana; solo per i 

medi. 



 
  

 

PROGETTO ACCOGLIENZA 
 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Essere accolto e rassicurato 

 Conoscere e ritrovare gli amici 

 Esplorare l'ambiente 

 
CONTENUTI: 

 Inserimento e accoglienza nuovi iscritti 

 Accoglienza bambini già frequentanti 

 Appartenenza al gruppo coccinelle / bruchi / farfalle 

 Appartenenza alla sezione gialla / verde 

 Le regole a scuola 

 La settimana di Noè 

 
ATTIVITÀ: 

 Giochi e attività grafiche per l’appartenenza al gruppo coccinelle (piccolissimi e piccoli), bruchi (medi), 

farfalle (grandi) 

 Attività grafico-pittoriche per l’appartenenza alla sezione gialla / verde 

 Attività grafico-pittoriche sulle regole a scuola 

 Attività grafico-pittoriche sulla settimana di Noè 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO: 
L’anno  scolastico  appena  concluso  è  iniziato  con  un  po’ di  fatica:  tre  insegnanti  nuove,  che  non  si 

conoscevano e non avevano mai lavorato insieme; la programmazione ancora da pensare e da stendere; un 

gruppo  di  piccoli  costituito  per  metà  di  anticipi;  i  tempi  molto  stretti  (abbiamo  aperto  la  scuola  il  3 

settembre!). 

Proprio per questi motivi abbiamo puntato tutto sulla creazione di un clima tranquillo e sereno, prendendoci 

il tempo di conoscere bene tutti i bambini (e non solo i piccoli!). 

Per tutto il mese di settembre abbiamo lasciato spazio a diversi giochi: 

 Gioco della sezione gialla o verde: una caccia al tesoro in cui ogni bambino doveva cercare il suo 

contrassegno fotocopiato su un foglio giallo o verde, a seconda della sezione di appartenenza (gli 

anni precedenti le sezioni erano identificate con le maestre). 

 Gioco del grande guida: per abbinare ogni piccolo al suo grande guida abbiamo tagliato in due 

un’immagine, dietro alla quale c’erano il contrassegno di un bambino grande e quello di un bambino 

piccolo; dopo aver trovato il proprio contrassegno i bambini dovevano cercare chi aveva l’altra metà 

del disegno. 

 Gioco libero in salone o in giardino per facilitare la conoscenza dei bambini nuovi. 

 Gioco dei nomi. 

Abbiamo anche scelto con i bambini le regole di ogni ambiente della scuola, 

chiedendo aiuto ai bambini grandi per cominciare a responsabilizzarli. 

Per individuare i gruppi omogenei, invece, ci siamo limitate alle attività grafico- 

pittoriche   in   sezione,   dove   ogni   bambino   doveva   colorare   l’animaletto 

corrispondente al suo gruppo (coccinelle, bruchi, farfalle). 

Il progetto accoglienza è terminato con la conoscenza di un personaggio molto 

speciale, che ci avrebbe raccontato, un pezzo alla volta, tutta la sua storia: Noè. 
 

Un giorno è apparsa la sua immagine vicino alla 

porta  del  salone  e  con  lui  una  scatola  e  un 

cartellone: nella scatola c’era un DVD (“I cartoni 

dello   Zecchino”),   dove   c’era   il   cartone   della 

canzone  “E  l’Arca  navigava”,  che  abbiamo 

guardato   subito   per   capire   chi   era   questo 

personaggio; nel cartellone abbiamo trovato “La settimana di Noè”, che ci ha 

accompagnato per tutto l’anno. 



 

 
 

Tutte le attività proposte sono state vissute con entusiasmo dai bambini, sia dai nuovi iscritti che dai già 
frequentanti. Da parte dei piccoli non ci sono stati grandi episodi di crisi e hanno accettato volentieri l’aiuto 

del  loro  grande  guida.  I  medi  e  i  grandi  non  hanno  sofferto  il  cambio  d’insegnante,  come  ci  hanno 

confermato anche i genitori durante i colloqui fatti a novembre. 

Tutti i bambini si sono identificati non solo nel gruppo sezione (gialla o verde), ma anche nel gruppo 

omogeneo (i piccoli coccinelle, i medi bruchi, i grandi farfalle); inoltre, a parte un paio di casi, ogni grande 

ha accettato con responsabilità di prendersi cura del suo piccolo. 
 
 
 
 

1° UDA: “CIAO NOE’, IO SONO….” 
 

 
MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Raccontare qualcosa di sé per farsi conoscere. 

 Raccontare qualcosa della propria famiglia. 

 Sentirsi capaci di portare a termine un compito. 

 
CONTENUTI: 

 Conoscenza di Noè e della sua famiglia; 

 Conoscenza dei bambini e delle loro famiglie; 

 Dio chiama Noè e gli affida un compito; 

 Chi ci chiama e che compito ci affida? 

 
ATTIVITÀ: 

 Conversazione sulla famiglia di Noè; 

 Conversazione e disegno della propria famiglia; 

 Racconto di una parte della storia di Noè con il teatrino; 

 Conversazione sull’effetto delle nostre azioni (Dio è dispiaciuto quando…/Dio si fida quando…); 

 Conversazione sul compito affidato a Noè; 

 Giochi sulla fiducia (chi mi dà un compito si fida di me); 

 Drammatizzazioni e disegni sui vari compiti a casa e a scuola; 

 Discussione e attività grafica su chi mi da un compito a casa e a scuola. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: 

Noè si è presentato a tutti noi con una lettera, in cui ci ha detto qual 

era  il  suo  nome  e  ci  ha  presentato  la  sua  famiglia,  invitando  i 

bambini a fare lo stesso. 

In sezione, allora, abbiamo fatto conversazione sulla famiglia e poi 

ogni bambino ha disegnato la sua. 
Poi abbiamo rappresentato col teatrino la prima parte della storia di 
Noè, fino a quando Dio, che si fida di Noè perché è un uomo buono 

che ascolta la Sua Parola, gli affida un compito: quello di costruire 

un’Arca. 

A  questo  punto  abbiamo  ragionato  e  conversato  con  i  bambini 
sull’effetto delle nostre azioni, per identificare quelle che ci fanno 

essere come Noè e che portano Dio a fidarsi di noi, e quelle che, invece, ci fanno assomigliare agli uomini 

che non ascoltano Dio e di cui non ci si può fidare. 

Poi, per capire cosa vuol dire fidarsi, abbiamo fatto il “Gioco della fiducia”: un bambino veniva bendato e un 

altro lo prendeva per mano, accompagnandolo lungo un percorso. 
Come ultima attività della 1° UDA abbiamo provato a capire chi, nella quotidianità, ci affida un compito e 

quali compiti ci vengono affidati… e infine se riusciamo a portarli a termine! 



 

VERIFICA: Il fatto di avere un gruppo di bambini poco numeroso (42 bambini in totale), non solo in 

sezione ma anche nel grande gruppo, gioca sicuramente a nostro favore: è facile gestire la rappresentazione 

col teatrino, le conversazioni e anche i giochi. I bambini medi e grandi, inoltre, sono abituati ad attività di 

questo tipo (evidentemente l’anno scorso è stata usata la stessa modalità nella presentazione delle varie 

esperienze). 

Tutti i bambini, anche molti piccoli (e qualche piccolissimo!), sono riusciti ad identificare nei loro 

comportamenti e atteggiamenti quelli che fanno dispiacere Dio (e le persone a loro vicine) e quelli che fanno 

sì che ci si possa fidare di loro. 
Solo tre bambini non hanno voluto partecipare al gioco della fiducia, ma tutti gli altri hanno sperimentato 

cosa vuol dire fidarsi o no di qualcun altro: alcuni hanno avuto un’esperienza positiva, poiché il bambino che 

li guidava era attento e li avvisava in caso di ostacoli; altri bambini, invece, hanno vissuto male l’essere 

guidati, visto che chi lo faceva non aveva molta cura di anticipare eventuali pericoli. 
 

 
 

 
2° UDA: “UN’ARCA ANCHE PER ME” 

 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Cogliere l’importanza dell’ascoltare prima di fare 

 Riconoscere chi e cosa è giusto ascoltare 

 Conoscere gli atteggiamenti che aiutano a vivere l’Avvento 

 
CONTENUTI: 

 Noè ascolta Dio e costruisce l’Arca 

 Gli altri uomini non ascoltano 

 Costruire l’Arca = trovare un posto a Gesù che nasce 

 Costruiamo la nostra Arca 

 Avvento e Natale 

 
ATTIVITÀ: 

 Giochi sull’ascolto e disegno dell’esperienza 

 Conversazione su cosa succede quando non si ascolta 

 Visione di alcune scene di “Pinocchio” e conversazione: 

 Pinocchio ascolta il gatto e la volpe 

 Pinocchio ascolta Lucignolo 

 Pinocchio salva Geppetto 

 Riordino sequenze (medi e grandi) 

 Realizzazione della marionetta di Pinocchio 

 Realizzazione del Calendario dell’Avvento a scuola 

 Settimane dell’Avvento con le palline e i colori: 

1.   Blu: silenzio 

2.   Verde: ascolto 

3.   Giallo: attesa 

4.   Rosso: gioia 

 Realizzazione di una grande Arca di cartone. 

 Realizzazione dell’Arca su cui far nascere Gesù con la pasta di sale. 

 Storia di Gesù in quattro sequenze: Annunciazione, Censimento, Nascita e visita dei pastori, Visita dei 

Re Magi 

 Recita di Natale 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: 
Abbiamo lasciato Noè che, a differenza degli altri uomini, ascolta la Parola di Dio; ma cosa vuol 
dire “ascoltare”?  Per capirlo  abbiamo  organizzato  dei  giochi  sull’ascolto:  ascoltare  la  maestra  
quando  c’è confusione o una musica a volume altissimo, ascoltare un compagno che parla a 
voce bassissima e da lontano, ascoltare un compagno che parla girato dall’altra parte, 



 

riconoscere la voce di un compagno da bendati. Con tutte queste esperienze volevamo far 
riflettere i bambini su quale sia l’atteggiamento migliore per mettersi in ascolto degli altri. 
In seguito ci siamo fatti un’altra domanda: “Ma chi dobbiamo ascoltare?”. 
Grazie al film Disney “Pinocchio” i bambini hanno visto cosa succedeva a Pinocchio quando ascoltava 
le persone sbagliate: molto spesso, infatti, succede che le proposte che subito ci sembrano più 
allettanti sono invece quelle che ci mettono nei guai o che hanno un esito negativo. 
È arrivato, intanto, il periodo di Avvento e abbiamo pensato di concentrarci ogni settimana su un 
atteggiamento diverso, abbinando ogni settimana ad una candela colorata; le candele venivano 
accese ogni giorno durante la preghiera. 
Durante la prima settimana di Avvento, contrassegnata da una candela di color blu, ci siamo 
concentrati sul SILENZIO, indispensabile per ascoltare chi ha qualcosa di importante da dirci; nella 
seconda settimana, contrassegnata dalla candela verde, abbiamo pensato all’ASCOLTO, 
ricordando Maria che ha ascoltato l’Angelo Gabriele e l’annuncio che le ha dato; la terza 
settimana, contrassegnata dalla candela gialla, ricordava l’ATTESA, il nostro aspettare Gesù, che ci 
insegna che qualche volta dobbiamo aspettare per ricevere qualcosa di speciale; l’ultima settimana, 
contrassegnata dalla candela rossa, era quella della GIOIA, la gioia che ci dà Gesù quando nasce 
dentro di noi. Per aiutarci nella riflessione abbiamo anche letto con i bambini i passi del Vangelo che 
raccontano i vari episodi della nascita di Gesù, trovando in tutti almeno uno dei quattro 
atteggiamenti che ci hanno accompagnato durante l’Avvento. 
 
 
 
In   questo   cammino   abbiamo   coinvolto anche le famiglie: ogni settimana dovevano concentrarsi 
su uno dei quattro atteggiamenti, facendo qualcosa con i loro figli.  

1. Durante la prima settimana dovevano fare, insieme a tutta la famiglia, il gioco del silenzio  
per  almeno  5  minuti  al  giorno; 

2. nella seconda settimana avevano il compito di andare alla caccia dei rumori in casa e 
fuori;  

3 .  per la terza settimana dovevano cercare di aspettare un po’ di tempo 
prima di soddisfare le richieste dei propri figli;  

4. nella quarta settimana bisognava trovare ogni giorno una cosa bella (cioè un motivo di gioia) 
per cui 

ringraziare Dio. 
 
 
Durante l’Avvento ci siamo anche occupati di costruire 
l’Arca, cercando di fare come Noè, che non ha soltanto 
ascoltato, ma che ha portato a termine il compito che gli 
era stato affidato. I bambini hanno collaborato per costruire 
una grande Arca, che poi è stata usata anche durante la 
recita di Natale, realizzando ognuno il proprio pezzo di 
“legno” per poi attaccarlo sulla grande Arca disegnata da 
una delle maestre. 
I bambini hanno anche realizzato una piccola Arca di pasta 
di sale, dove poi hanno adagiato l’immagine di Gesù, che hanno incollato su un “mare”   di 

cartoncino: in questo modo ognuno ha preparato un posto a Gesù che nasce e, visto che questo era il 
lavoretto per Natale, l’ha poi portato a casa



 

 
 

 

 
FESTA DI NATALE: “UN COMPITO SPECIALE” 

 

Per realizzare la festa di Natale siamo partiti proprio dalla storia di Noè: gli uomini che litigano tra di 
loro, Dio che prende la decisione di mandare il diluvio e che chiama Noè per affidargli un compito, 
Noè che risponde e che sceglie di portare a termine il compito affidatogli da Dio, cioè costruire l’Arca. 
Noè, aiutato dalla sua famiglia, costruisce l’Arca. 
Abbiamo poi attualizzato la Parola di Dio, riflettendo sul fatto che anche oggi c’è tanta confusione 
che ci distrae dalla cosa davvero importante che sta per succedere: la nascita di Gesù rischia di 
passare inosservata se non riportiamo un po’ di silenzio nella nostra vita. 
Quando finalmente è sceso il silenzio, ci accorgiamo di Gesù, che nasce e ci porta la vera gioia. 
(N.B.  Azzeccatissima  la  prima  frase  del  ritornello  dell’ultima  canzone:  “Tutti  abbiamo  un  
compito speciale”!). Ecco di seguito il copione



 

 

FESTA DI NATALE 2014 I tre narratori escono. 

 
Tutti si mettono al lavoro: Tommy usa gli attrezzi, 

Raffaele e Luca portano le assi di legno, poi vanno 

ad aiutarlo. Anita e Christian si preparano a 

 scop r i r e  l’a r ca costr 
ui ta  . 

 
Finita la scenetta si sente un tuono e Anita apre 

l’ombrello e tutti escono. 

 
Si tolgono tutti gli attrezzi e il tavolo. 

 
Si chiude il sipario 

 
Tutti i bambini vanno sul palco per cantare la 

canzone. 

 
Gioele ed Eva vanno ai microfoni. 

 
Si apre il sipario 

 
GIOELE: “Anche oggi, a pensarci bene, c’è tanta 

confusione, soprattutto adesso che Natale è 

vicino.” 

 
EVA: “C’è sempre qualcosa da fare, qualcosa da 

comprare, tanta fretta e troppa confusione!” 

 
Gioele ed Eva vanno con il coro. 

 
 CA NZ ONE : “ I S U ON I DE LLE  

COS E ”  

 
Si staccano dal coro Sofia Scattolon e Sofia M. e 

vanno ai microfoni. 

 
Escono Luna, Anna, Alessandra, Eva, Aurora V. e 

Crina. 

 
SOFIA SCATTOLON: “Tutto questo rumore copre la 

voce di Dio che ci chiama per affidarci un compito.” 

 
SOFIA M.: “Così siamo un po’ come gli uomini che 

al tempo di Noè non volevano ascoltare.” 

 
SOFIA SCATTOLON: “C’è bisogno di riportare il 

silenzio nella nostra vita.” 

 
Sofia Scattolon e Sofia M. tornano nel coro. 

 
 CA NZ ONE : “S ILE NZ IO” E  DA NZE TTA B A 

MB INE  

MEDIE. 

 
Si chiude il sipario 

 
Escono i piccoli, Sofia Scattolon, Aurora C., Gioele, le 

femmine medie, i maschi medi, Simone e Thomas. 

 
Si preparano ai microfoni Sofia M., Mattia F., Sofia 

Salvador, Anita, Paolo, Eva. 

 
Si apre il sipario 

 
SOFIA M.: “Adesso che è arrivato il silenzio, c’è 

spazio per far nascere Gesù.” 

 
MATTIA F.: “Nel silenzio ascoltiamo chi ha 

qualcosa di importante da dirci.” 

 
SOFIA SALVADOR: “Maria ha ascoltato l’Angelo 

Gabriele quando le disse che sarebbe diventata la 

mamma di Gesù.” 

 
 

Entra Aurora C. e si mette in ginocchio. 

 
ANITA: “Giuseppe ha ascoltato l’Angelo Gabriele 

quando gli disse che sarebbe diventata il papà di 

Gesù.” 

 
Entra Gioele e si mette vicino ad Aurora C. 

 
PAOLO: “Maria ha aspettato con pazienza Gesù che 

doveva nascere; noi stiamo aspettando il Natale… 

per i regali o perché nasce Gesù?” 

 
Entra Sofia Scattolon con Gesù Bambino e lo porta 

nella mangiatoia. 

 
Escono anche le femmine medie e si mettono dietro. 

 
EVA: “Nel silenzio i pastori hanno ascoltato gli 

angeli, che li chiamavano per andare da Gesù.” 

 
Le femmine medie vanno a chiamare i pastori (i 

maschi medi, Simone e Thomas) con le pecorelle (i 

piccoli). 

 
I narratori vanno nel coro. Si spostano ai microfoni 

Niko e Angelica. 

 
NIKO: “Noè si è fidato di Dio e alla fine è stato 

ricompensato: si è salvato.” 

 
ANGELICA: “Anche Maria e Giuseppe si sono fidati di 

Dio e hanno avuto il più grande dei regali: Gesù.” 

 
POESIA 

 
Svegliatevi bambini, è nato il Salvatore. 

Andiamo alla capanna: è tutto uno splendore. 

 
Le melodie più belle insieme canteremo, 

al Dio fatto bambino il cuore offriremo. 

 
Gloria a Dio nel cielo e pace sulla terra. È 

nato il Salvatore: non fate più la guerra. 

 
Natale: quanti doni! Ma solo tu, Gesù, 

sei per tutti noi un dono sempre più. 

 
NIKO: “E noi ci fidiamo di Dio? Proviamo a 

svolgere il compito che ci dà?” 

 
ANGELICA: “Solo se ci riusciremo vivremo con 

gioia la festa del Natale!” 

 
CANZONE FINALE DI AUGURIO: SARÀ NATALE 

 S E … 
”  

“UN COMPITO SPECIALE” 

 
Posizionare il tavolo per Dio sul palco. Si apre il 

sipario. 

 
Entrano i tre presentatori: Thomas, Angelica, Sofia 

Salvador. 

 
THOMAS: “Ciao a tutti e benvenuti al nostro 

spettacolo!” 

 
ANGELICA: “Anche quest’anno abbiamo pensato di 

farvi i nostri auguri speciali di Buon Natale.” 

 
SOFIA SALVADOR: “Lo faremo cominciando da una 

storia successa tanti anni fa.” 

 
TUTTI: “Buon divertimento!” 

 
Escono i primi tre presentatori ed entrano gli altri 

tre: Niko, Aurora C., Giovanni B. 

 
Si preparano Christian, Simone, Mattia, Sofia M. e 

Paolo. 

 
NIKO: “Lo conoscete Noè?  (Entra in scena Christian 

e rimane in disparte) Era un uomo buono, che 

voleva bene a Dio e lo ascoltava. Gli uomini che 

vivevano vicino a lui, invece, si comportavano 

male e litigavano sempre. 

 
Entrano Simone, Mattia e Sofia M. e litigano. Poi 

escono. Entra Paolo e sale sul tavolo. 

 
AURORA C.: “Un giorno Dio chiamò Noè e gli parlò. 

PAOLO: “Noè, vieni qui!” 

CHRISTIAN: “Dove sei?” 

PAOLO: “Sono qui!” 

CHRISTIAN: “Dimmi. Ti ascolto!” 

 
PAOLO: “Sono molto dispiaciuto per tutto il male 

che gli uomini stanno facendo sulla terra! Voglio 

cancellare tutto e ricominciare!” 

 
CHRISTIAN: “E io cosa posso fare? Come posso 

aiutarti?” 

 
PAOLO: “Dovrai costruire un’arca di tre piani. Sarà 

molto grande perché ci salirai tu, la tua famiglia e 

tutti gli animali, a due a due.” 

CHRISTIAN: “Sì, Signore. Farò come dici tu!” 

AURORA C.: “Così Dio stava salvando il bene che 

ancora restava sulla terra.” 

 
Paolo esce e si preparano Anita, Raffaele, Luca e 

Tommy. 

 
GIOVANNI B.: “Noè aveva una famiglia: una moglie 

(entra Anita) e 3 figli (entrano Raffaele, Luca e 

Tommy). Con loro si mise subito al lavoro per 

portare a termine il compito che Dio gli aveva 

affidato”. 



 

VERIFICA DEL PERCORSO FATTO: 
Aver utilizzato un personaggio molto amato dai bambini, Pinocchio, ci ha permesso di catturare la 
loro attenzione fin da subito; hanno colto l’importanza di ascoltare solo chi vuole il nostro bene e 
hanno anche capito che per ottenere qualcosa di bello bisogna fare fatica. 
Anche il percorso di Avvento con le quattro candele colorate è stato vissuto in modo positivo sia dai 
bambini che dalle famiglie, che hanno accolto la nostra richiesta con spirito di collaborazione 
ed entusiasmo: i bambini, infatti, ci raccontavano ogni giorno quello che avevano fatto con i 
loro genitori, quali suoni avevano scoperto, riportando anche durante la preghiera a scuola le cose 
belle per cui ringraziare Dio. 
Positiva anche la festa, che ci ha permesso di drammatizzare (e quindi far vivere in prima persona) la 
prima parte della storia di Noè e di attualizzarla; il fatto poi che fossero i bambini stessi ad introdurre 
le varie scene li ha resi protagonisti anche quando è stato il momento di ricordare, dopo le vacanze di 
Natale, dove eravamo rimasti con la storia e cosa era successo fino a quel punto. 
 

 
 
 

3° UDA: “QUANTA ACQUA!” 
 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Riconoscere alcune emozioni ed esprimerle (tristezza, paura, rabbia, felicità) 

 Conoscere il ciclo dell’acqua e la sua importanza per la nostra vita 

 Riflettere su ciò che Dio ci ha donato e cogliere gli atteggiamenti negativi che “rovinano” 
questi doni 

 
CONTENUTI: 

 Terminato di costruire l’arca, Noè fa salire gli animali: scopriamo le emozioni degli animali 
fuori dall’Arca (tristezza, paura) e dentro l’Arca (felicità, rabbia); 

 Festività del Carnevale; 

 Incomincia a piovere: Noè racconta; 

 Il ciclo dell’acqua; 

 Festa del papà; 

 Che cosa ci sommerge? Quaresima come tempo per riscoprire cosa è davvero importante: 

1.   il CREATO (rispettiamo l’ambiente e differenziamo i rifiuti) 
2.   il CIBO (un dono da non sprecare) 
3.   la FAMIGLIA (che ci sta sempre vicino) 
4.   gli AMICI (che ci aiutano nelle difficoltà) 
5.   la VITA (un dono prezioso per cui rendere grazie e di cui avere cura) 

6.   GESU’ (l’amico più speciale) 

 
ATTIVITÀ: 

 Animazione della vicenda di Noè attraverso il teatrino; 

 Gioco degli animali a coppie (ascolto e riconoscimento versi e caratteristiche fisiche di ogni 
specie); 

 Discussione sulle caratteristiche del proprio animale preferito; 

 Realizzazione grafica, attraverso varie modalità espressive, degli animali da far salire 
sull’arca della nostra scuola; 

 Classificazione animali secondo il proprio ambiente (Acqua, cielo, terra); 

 Gioco e drammatizzazione degli animali dentro e fuori dell’arca; 

 Discussione e trasposizione grafica delle diverse emozioni (come mi sento, come cambia il mio 
viso); 



 

 Il Carnevale: storie, personaggi e travestimenti; 

 Ascolto lettera di Noè che racconta il diluvio; esperienza sensoriale attraverso suoni, colori e 
percezioni del diluvio. 

 Drammatizzazione storia di Gocciolina e costruzione di un plastico che rappresenti il ciclo 
dell’acqua; 

 Esperimenti con l’acqua nei diversi stati e soluzioni; trasposizione grafica delle esperienze 
vissute. 

 L’acqua è un bene prezioso da non sprecare: discussione e lettura storia di “Lea e l’acqua”. 

 Il diluvio: non solo acqua, ma il “troppo” che ci sommerge: esperienza in corridoio riempito 
di scatoloni che impedivano il passaggio. 

 Impariamo a differenziare i rifiuti: discussione e lettura di “Spazzino “ e ” Ada e i rifiuti”. 
 Esperienza di raccolta in giardino e creazione “isola ecologica” in classe! 

 Discussione e osservazione dei comportamenti corretti per rispettare l’ambiente 

 Lettura storia di “Tonino il Porcellino golosone” e discussione sul tema di una corretta 
alimentazione; 

 Scopriamo il dono degli amici attraverso i gesti di Gesù: esperienza della lavanda dei piedi e 
dell’ ultima cena; 

 Realizzazione di una parete in asilo con tutti i doni ricevuti e parallela trasposizione degli 
stessi sulla croce-dono di Pasqua; 

 Discussione e realizzazione grafica dei comportamenti sbagliati che coprono i doni della 
famiglia, degli amici, della vita, del creato e del cibo. Ogni disegno ha coperto il muro con i doni, 
come il diluvio aveva coperto  tutto  il  mondo.  Solo  Gesù  non  è  stato  coperto:  non  possiamo  
coprire  Gesù  con  i  nostri 
comportamenti sbagliati, proprio come il diluvio non ha coperto l’Arca. 

 Uscita in chiesa con rievocazione del battesimo e racconto della passione e morte di Gesù. 



 

 
 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO:  
 

 
Ritornati dalle vacanze di Natale, Noè ci ha fatto conoscere  alcuni  degli  
animali  che sono saliti con lui nell’Arca facendoci un altro regalo: 
dentro alla solita “scatola delle sorprese di Noè” i bambini hanno trovato 
un sacco di animali, che hanno accompagnato dentro l’Arca. Ogni bambino 
ha preso un animale e gli ha fatto attraversare la porta 
dell’Arca per farlo salire. 
Grazie al gioco delle scatoline, poi, 

tutti i bambini si sono trasformati in animali e  sono saliti 
nell’Arca. 
Ma in realtà erano saliti solo due animali per ogni specie; 
allora abbiamo fatto il gioco delle coppie: ad ogni bambino è 
stata consegnata l’immagine di un animale; il gioco consisteva nel 
fare il verso o mimare alcune caratteristiche di questo animale, 
cercando il bambino che aveva lo stesso animale per creare così 
la coppia. Il gioco è stato ripetuto più di una volta, cambiando 
sempre animale. 
A questo punto abbiamo affrontato le emozioni, nello specifico: tristezza, paura, rabbia, gioia; 
abbiamo, infatti, provato a pensare a come si sono sentiti  sia gli animali rimasti fuori dall’Arca, sia 
quelli dentro e con dei giochi abbiamo fatto vivere ai bambini la loro esperienza. 

 
TRISTEZZA: i bambini dovevano partecipare ad una piccola gara di velocità; 
solo i due bambini più veloci potevano entrare nell’Arca (attraversando  la  
ruota  verde  e  rossa), mentre   i   più   lenti   rimanevano   fuori, 
provando sicuramente un po’ di tristezza. 

 
PAURA: solo pochi bambini si trovano dentro la ruota (che rappresenta 
l’Arca), mentre tutti gli altri sono fuori; 
aiutandosi con un sottofondo di tuoni e con 

un grandissimo telo nero, le maestre rappresentano i nuvoloni della  
pioggia  che  si  stavano  avvicinando, facendo provare un po’ di paura ai 
bambini che erano rimasti fuori. 

 
RABBIA: e gli animali nell’Arca? Sicuramente stavano molto stretti! Così 
come si sentivano stretti i bambini in uno spazio così piccolo… e si 
saranno sicuramente arrabbiati! Proprio come qualche bambino che non ci stava o che veniva spinto. 
 

GIOIA: alla fine, però, potevamo essere contenti: la porta del nostro salone si era trasformata 
nella porta dell’Arca e tutti noi eravamo al sicuro; dovevamo solo impegnarci per far restare 
dentro solo il bene che Dio aveva salvato (come aveva detto una bambina durante la festa di 
Natale). 



 

 

 

 

 

 

 

 
A questo punto arriva una lettera di Noè, che ci racconta il diluvio: tanta acqua, appunto. Questo ci 
dà modo di introdurre la storia di Gocciolina e il ciclo dell’acqua, che ci ha accompagnato durante il 
periodo di carnevale. 
Ci siamo concentrati su varie esperienze scentifiche: galleggiamenti, passaggi di stato 
dell’acqua (e non solo!), mescolanze e soluzioni. 
I bambini medi e grandi hanno anche realizzato un bellissimo plastico tridimensionale che rappresenta il 
ciclo dell’acqua. 

 

 
 
 
 

 
  
 
 
 

Tuttavia il senso del diluvio che sommerge ogni cosa non è solo legato all’acqua; volevamo che i bambini vivessero 
diluvio come il troppo che ci sommerge. Per aiutare i bambini a capire questo, abbiamo riempito il corridoio con 
un sacco di scatoloni, che non ci lasciavano passare: non potevamo andare in bagno, né in classe, né in sala 
da pranzo, nemmeno a casa! Cosa potevamo fare per liberare il passaggio? E a cosa  ci  servivano  tutti  quegli  

scatoloni  lì  a  scuola?  I  bambini  hanno proposto di toglierli 
insieme e poi di buttarli perché non ci servivano e non ci 
lasciavano fare le nostre cose. 
In seguito a questa esperienza abbiamo letto ai bambini la 
storia di “Ada e i rifiuti”; nella storia accade che un giorno la 
casa di Ada è piena di scatoloni, proprio come  era  il  nostro 
corridoio, solo che gli 
scatoloni servivano ai 
genitori di Ada per gettare 
i rifiuti e le cose che non 
servivano più. 
 

 
 

 
In questo modo abbiamo introdotto un po’ di educazione ambientale, parlando anche di differenziare i 
rifiuti, visto che nel nostro Comune è cambiata la gestione dei rifiuti. 
Un  giorno  abbiamo  trovato  il  nostro  giardino completamente coperto di rifiuti! 
Dopo aver preso i bidoni e aver individuato quali rifiuti potevano contenere, tutti i bambini ha raccolto e 
gettato i rifiuti che trovavano. 

 
Conversando per riflettere su quello che era accaduto, ci siamo accorti che molto spesso i nostri atteggiamenti 
negativi ci fanno rovinare quello che c’è di bello intorno a noi, quello che Dio ci ha donato. I rifiuti avevano 
rovinato il nostro giardino, come succede spesso anche in tanti bei posti, per esempio in montagna o al mare o al 
parco.



 

 
 

 

 

 

 
Durante la Quaresima ci siamo allora concentrati sui doni che Dio ci ha dato, preparando così 
anche il lavoretto di Pasqua. 

Insieme ai bambini abbiamo realizzato il “muro dei doni”, dove 
sono state appese le immagini del creato, del cibo, dei genitori 
(che rappresentano la famiglia), di una culla (che rappresenta la 
vita), degli amici e, infine, il crocifisso. 
Le stesse immagini, solo più piccole, sono state usate per realizzare 
il lavoretto di Pasqua: una croce di cartoncino con le immagini dei 
doni di Dio, che chiusa diventa un regalo. 
Conversando con i bambini abbiamo poi cercato di capire se, 
oltre al dono del creato, con i nostri atteggiamenti negativi 
coprivamo anche gli altri doni di Dio, proprio come il diluvio aveva 
coperto tutto il mondo al 

tempo di Noè… ed è venuto fuori che questo succedeva! 

I bambini grandi e medi hanno rappresentato 
graficamente un episodio in cui era loro capitato di 
-“coprire” la natura (ad esempio gettando una 
carta a terra o spezzando un rametto),  
-il cibo (facendo i capricci o gettandolo a  terra),  
-gli  amici  (trattando  male  un  altro  bambino  o 
allontanandolo dal gioco), 
- i genitori (disubbidendo),  
-la loro vita (facendo qualcosa di  pericoloso  o  
non  curando  il proprio corpo).  
Tutti questi disegni hanno coperto materialmente  
tutto  il  “muro  dei doni”, lasciando scoperto solo 
il crocifisso. 

 
Gesù è l’unico dono di Dio che non riusciamo a “coprire”, proprio come l’Arca non era stata sommersa dal 
diluvio! Gesù è la nostra Arca! 
Gesù ci salva, ma come? Insegnandoci come ci dobbiamo comportare. 
Se facciamo come lui non copriamo i doni di Dio. Ma cosa dobbiamo fare? 

Leggendo il Vangelo, abbiamo trovato la risposta. Gesù ha fatto due gesti molto forti prima e 
durante l’ultima cena che ha fatto con i suoi amici: ha lavato loro i piedi, per dimostrare che si 
insegna con l’esempio e non con le parole; ha spezzato il pane e lo ha condiviso, dimostrando che gli 
amici condividono le cose. Allora abbiamo provato anche noi. 
 

Prima noi maestre abbiamo lavato i piedi ai bambini grandi, poi questi li hanno lavati ai medi e ai 
piccoli.  Per  la  seconda  esperienza,  abbiamo  allestito  una  lunga  tavola,  a  cui potevano sedersi tutti 
i bambini, l’abbiamo coperta con una bellissima tovaglia bianca e noi maestre abbiamo consegnato a 
tutti i bambini grandi un pezzo di pane. Loro dovevano spezzarlo e darlo ai medi e ai piccoli che erano 
seduti vicino a loro. 

 
Durante la Settimana Santa, inoltre, ci siamo incontrati con il parroco Don Giorgio in chiesa, per 
raccontargli   quello   che   avevamo fatto   e   per   leggere   con   lui   il racconto della passione, morte e 
risurrezione di Gesù. 



 

 

 
 

VERIFICA DEL PERCORSO FATTO: 
Siamo molto soddisfatte di tutte le esperienze che abbiamo proposto ai bambini e anche della 
partecipazione che hanno dimostrato. 
Per i bambini, “trasformarsi” nei loro animali preferiti è stato molto entusiasmante, un gioco 
che li ha divertiti parecchio e a cui hanno continuato a giocare per molto tempo, non solo mimando 
gli animali, ma anche usando quelli che ci ha “regalato” Noè e costruendo diverse arche con i 
mattoncini e le costruzioni. 
È stato molto divertente vedere i bambini usare il teatrino per raccontare agli amici sia il racconto di 
Noè, sia la storia di Gocciolina. 
Anche le esperienze legate alle emozioni si sono dimostrate valide per aiutarli a dare un nome a 
qualcosa che, magari, avevano già provato ma che non riuscivano a descrivere. 
Ci è piaciuto molto anche l’entusiasmo dei bambini mentre diventavano degli scienziati che 
facevano gli esperimenti: vedere e toccare cosa succedeva all’acqua o alle cose che venivano 
mescolate, provare a far galleggiare (o  affondare!) vari  oggetti, li  ha  resi  protagonisti  di  queste  
esperienze,  che  di  certo  non scorderanno facilmente. 
La cosa che ci ha colpito più di tutto, però, è il dispiacere di vedere i doni di Dio, quelli del “muro dei 
doni”, coperti dai loro disegni degli atteggiamenti negativi. Continuavano a chiederci quando li 
scoprivamo! E ogni volta che un bambino si comportava nel modo sbagliato, se faceva male ad un 
compagno o faceva i capricci a tavola, c’era sempre qualcuno che diceva: “Sta facendo come il 
diluvio!”, “Sta coprendo il dono degli amici!”, “Sta coprendo il dono del cibo!”. 
In ultimo, ma non per importanza, anche l’esperienza del “fare come Gesù” è stata molto positiva e 
vissuta con molta emozione da tutti i bambini. I grandi hanno vissuto l’esperienza del ricevere il gesto 
e anche quella di farlo ai compagni; molti di loro hanno preferito farlo ai più piccoli e questa cosa ci 
ha colpito. Per i piccoli e i medi è stato strano ricevere un’attenzione particolare dai grandi, ha fatto 
loro molto piacere. 
 

 
 
 
 

 

4° UDA: “I COLORI DEL PERDONO E DELL’AMICIZIA” 
 
 

MOTIVAZIONE SUL PIANO DEI BISOGNI: 

 Imparare ad aspettare prima di veder soddisfatte le proprie richieste 

 Imparare l’importanza della parola “grazie” 

 Costruire e ricostruire insieme l’amicizia, anche dopo il litigio, grazie al perdono 

 Giocare e sperimentare con i colori 

 
CONTENUTI: 

 Pasqua: la nostra Arca è Gesù risorto 

 Riflessione sull’attesa: Noè sull’arca aspetta che finisca il diluvio 

 Educazione alimentare: cosa ci serve per crescere e stare bene 

 Noè rende grazie a Dio (e noi ringraziamo?) 

 Dio perdona e dà all’uomo un’altra possibilità 

 La nuova alleanza con Dio = l’Arcobaleno 

 Conoscenza dei colori e di tecniche diverse 



 

 

 

 

 

 
ATTIVITÀ: 

 Lettura storia di Noè e animazione con il teatrino. 

 Discussione sul valore del cibo: differenziare cibo dal non-cibo attraverso ricerca e ritaglio dai 
giornali. 

 Divisione degli alimenti per categoria e proprietà, costruzione della piramide alimentare; 
riflessioni sullo stile di vita che conduce al benessere 

 I mio piatto preferito. 

 Lettura storia: Leo e il movimento 

 Giochi a coppie per costruire l’arcobaleno con materiali diversi 

 Preparazione Festa di fine anno: realizzazione di un grande arcobaleno fatto con le manine dei 
bambini; 

 Memorizzazione canzoni per la festa. 

 Sperimentazione di varie tecniche grafico-pittoriche per giocare con i colori: colori 
primari, colori secondari, colori caldi e freddi, mescolanze, riproduzioni di dipinti famosi 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO FATTO:  
Dopo Pasqua Noè è tornato a trovarci e ci ha portato un altro regalo: un ramo d’ulivo, senza però 
spiegarci subito qual era il significato di questo simbolo pasquale. I bambini, allora, hanno provato a 
dare delle risposte: qualcuno si ricordava della colomba; qualcun’altro ha detto che era un simbolo 
di pace, di perdono; nessuno però ha associato il ramo all’abbassamento dell’acqua dopo la fine del 
diluvio. 
Con il teatrino abbiamo rappresentato la fine della storia di Noè. 
Il diluvio è finalmente finito, ma Noè ha dovuto aspettare prima di scendere   dall’Arca.   
Riprendendo   la   richiesta   dei   bambini   che volevano scoprire i doni di Dio, abbiamo detto loro 
che dovevamo aspettare anche noi: non basta chiedere scusa dopo aver fatto un errore, perché 
questo in qualche modo “lascia il segno”; per questo motivo bisogna cercare di evitare gli 
atteggiamenti negativi. Bisognava trovare il modo di “riportare a galla” i doni che avevamo 
“sommerso”. 
A questo punto abbiamo introdotto l’educazione alimentare, anche per cercare di ridurre gli 
episodi di capricci che si verificavano sempre più spesso a tavola. Con la costruzione della piramide 
alimentare e della ruota del cibo, abbiamo accompagnato i bambini alla scoperta dei cibi, dei loro 
nutrienti e di cosa abbiamo bisogno per crescere e stare bene. Grazie a questo percorso tutti i 
bambini si sono sforzati di assaggiare sempre tutto (o quasi!) quello che c’era nel loro piatto, 
raccontandosi tra di loro chi aveva mangiato più proteine o carboidrati… e riprendendo chi non aveva 
mangiato nessuna vitamina! 
Al termine di questa esperienza ci siamo concentrati sul messaggio finale del racconto di Noè: la 

nuova alleanza tra Dio e gli uomini, rappresentata 
dall’arcobaleno, un ponte dell’amicizia tra Dio e gli uomini. 
Ma per costruire questo ponte bisogna essere in due: 
ognuno deve fare la sua parte; la parte di Dio la vediamo 
in cielo, ma la nostra parte?   
Abbiamo pensato di  costruirla utilizzando i rotoli di 
cartoncino colorati, ma i bambini dovevano fare a  coppie  
un  percorso  per  portare  il rotolo  colorato  nel  punto  
che avevamo  scelto  per costruire l’arcobaleno; le  

andature erano diverse: prima dovevano camminare con una gamba legata a quella dell’amico; poi 
dovevano portare il rotolo tenendolo tra le pance; infine tenendolo tra le fronti.



 

 

 

 
Intanto pensavamo a come svolgere la festa di fine anno. 
Avevamo lasciato i genitori alla festa di Natale con la storia di Noè 
interrotta a metà; eravamo rimasti con Noè che aveva appena 
finito di costruire l’Arca e si avvicinavano i nuvoloni del diluvio; ci 
sembrava corretto portarla a termine, ma non avevamo il tempo 
di preparare una recita vera e propria. Ci è venuta l’idea di farlo 
attraverso un bans e delle canzoni mimate: abbiamo così 
raccontato degli animali che sono saliti sull’Arca, della pioggia che 
cadeva, della vita dentro l’Arca, dell’arcobaleno che abbiamo nel 
cuore e, infine, abbiamo ringraziato. Anche i genitori hanno 

partecipato, regalando ai bambini una canzone mimata in modo molto scherzoso. 
Come sfondo per il palco abbiamo realizzato un grandissimo arcobaleno con le mani dei bambini. 
Ecco la scaletta della festa finale. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA “MARIA IMMACOLATA” - LEVADA 

 
FESTA DI FINE ANNO 

 
6 GIUGNO 2015 

 
  SALUTO E INTRODUZIONE 

Buon pomeriggio a tutti e benvenuti. A Natale vi abbiamo raccontato un 

pezzetto della storia di Noè. Vi ricordate dove ci siamo fermati? 

Eravamo arrivati al punto in cui Noè con la sua famiglia costruivano 

l’Arca. Oggi siamo qui per raccontarvi com’è continuata e finita questa 

storia. 

 
Seguiranno poi le premiazioni dei bambini: prima i piccoli, poi i medi ed 

infine i grandi, che dedicheranno a tutti un saluto speciale. 

 
E per concludere in bellezza, una piccola sorpresa! 

 
Prima di cominciare con Noè, però, i bambini grandi e medi vi 

presenteranno due canzoni in inglese che hanno imparato con la maestra 

Ilaria. 

 
Buon divertimento! 

 
  CANTI IN INGLESE 

Dopo aver costruito l’Arca, Noè fa salire tutti gli animali. Ecco un 

simpatico bans per ricordare alcuni di questi animali. 

 
  B ANS  “C O ME  B AL LA  LA  F O RES T A”  

La porta dell’Arca è stata chiusa e inizia a piovere. 

 
  CAN ZO NE  “PI O G GI A  CI C  CI AC”  

Ma  com’era  la  vita  dentro  l’Arca?  Chissà  che  fatica  far  andare 

d’accordo tutti gli animali! 

 
  CAN ZO NE  “E  L’ AR CA  N AV I G AV A”  

Finalmente il diluvio è finito, l’acqua è scesa, gli animali sono sbarcati e 

Noè riceve da Dio un regalo: l’arcobaleno, un ponte dell’amicizia tra Dio 

e l’uomo, simbolo di pace anche tra gli uomini. 

  CAN ZO NE  “M AR COB ALE NO”  

Un anno è passato. Tutti i bambini si sono impegnati nelle diverse 

attività che Noè ci ha proposto e per questo possiamo premiarli! 

 
Le  prime  ad  essere  premiate  saranno  le  coccinelle  piccole,  che 

diventano coccinelle grandi. (si chiamano i bambini ad uno ad uno, si 

mette la medaglia e poi si fanno scendere in gruppo) 

 
  PREMIAZIONI DEI BAMBINI PICCOLISSIMI 

Ora è il momento delle coccinelle grandi, che diventano bruchi. (si 

chiamano i bambini ad uno ad uno, si mette la medaglia e poi si fanno 

scendere in gruppo) 

 
  PREMIAZIONI DEI BAMBINI PICCOLI 

Adesso i bruchi, che diventano farfalle. (si chiamano i bambini ad uno 

ad uno, si mette la medaglia e poi si fanno scendere in gruppo) 

 
  PREMIAZIONI DEI BAMBINI MEDI 

È arrivato il momento delle farfalle, che ora sono pronte a volare via, 

alla scuola primaria! (si chiamano i bambini ad uno ad uno, si mette il 

cappello e si consegna il diploma) 

 
  PREMIAZIONI DEI BAMBINI GRANDI 

Ed ora, seguendo l’esempio di  Noè che ha ringraziato Dio, anche i 

bambini grandi ringrazieranno chi li ha aiutati a diventare grandi! 

 
  CAN ZO NE  “A NC OR A  G RA ZI E”  

(scendono i grandi) 

 
E adesso la sorpresa che vi avevamo anticipato! 

 
  ESIBIZIONE GENITORI 

 

 
 
 
Dopo la festa abbiamo continuato a parlare di colori, usandoli in modo creativo dopo averli conosciuti un po’ 
più a fondo: i piccoli hanno conosciuto i colori primari e hanno pasticciato un po’ con i gessi colorati; i medi 
hanno scoperto e creato i colori secondari mescolando i primari; i grandi hanno conosciuto i colori caldi e 
freddi e provato a riprodurre dipinti famosi. 



 

VERIFICA DEL PERCORSO FATTO: 
C’è stato un momento, all’inizio di quest’ultima UDA, in cui siamo andate un po’ in tilt. Avevamo 
perso di vista la meta e non riuscivamo a trovare il modo di rientrare in carreggiata. Il diluvio era 
finito, ma come facevamo da lì passare alla nuova alleanza, al dire grazie… Avevamo perso 
l’entusiasmo. 
Per fortuna, però, ci siamo riprese e siamo riuscite ad affrontare in modo creativo e positivo anche 
l’ultima parte del progetto. 
Ci ha colpito molto la reazione dei bambini alla fine dell’anno: quando capitava loro di assistere ad 
un litigio o subire uno sgarbo, il loro commento era “Hai rotto il ponte dell’amicizia!” e spronavano il 
“colpevole” a ricostruirlo! E questo modo di fare i bambini l’hanno portato anche a casa! 
Un giorno una mamma mi ha chiesto spiegazioni perché non riusciva a capire la reazione di suo 
figlio: suo fratello maggiore (che frequenta le elementari) gli aveva fatto un dispetto e lui lo ha 
rimproverato dicendo di aver rotto il ponte dell’amicizia; il fratello, ovviamente, non aveva capito il 
senso di queste parole; allora il piccolo ha preso un foglio, ci ha disegnato sopra un arcobaleno e lo 
ha strappato, mostrando al fratello cosa aveva provocato il suo comportamento, e poi gli ha detto 
anche: “Adesso dobbiamo ricostruirlo!”… e così hanno fatto, facendo pace e aggiustando con lo 
scotch il foglio! 

 
VERIFICA FINALE: 
Siamo soddisfatte del cammino fatto tra di noi e con i bambini. 
Abbiamo imparato a collaborare, prima con una certa diffidenza e difficoltà, poi con un entusiasmo 
che è cresciuto nel tempo, così come la confidenza tra di noi e la capacità di capirci al volo. 
Anche con i bambini la strada è stata in discesa: la paura dei  genitori riguardo al fatto che c’erano 
insegnanti nuove è scomparsa praticamente subito, quando si sono accorti che i loro figli 
venivano a scuola sereni e tranquilli. I bambini, invece, ci hanno dato subito fiducia e si sono 
lasciati coinvolgere da tutte le nostre proposte! Li abbiamo visti crescere non solo fisicamente, ma 
anche maturare nel comportamento: hanno imparato a gestire da soli i piccoli litigi e ci chiamavano 
per intervenire sempre meno spesso. 
Non so se siamo riuscite a ridurre i loro desideri di cose nuove (…e superflue!), ma di certo siamo 
riuscite a renderli più attenti nei confronti degli altri e delle cose che ci circondano. 
Forse è mancato il coinvolgimento dei genitori nei momenti forti, come Natale e Pasqua, ma il 
fatto di aver chiesto la collaborazione durante il periodo di Avvento rappresenta di certo un buon 
inizio. 


